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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Venerdì 15 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.50.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

Emendamenti C. 2994-A Governo ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti agli articoli da 1 a 7.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, dopo aver illustrato le proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
(articoli da 1 a 7), propone di esprimere
parere contrario sugli emendamenti Gel-
mini 1.13, Centemero 1.14 e 4.41.

Rileva che i restanti emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 (articoli da 1 a 7)
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (Emendamenti

C. 2994-A Governo ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Gelmini 1.13, Cen-
temero 1.14 e 4.41;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 (articoli da 1 a 7).
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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 15 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 9.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

vigenti.

C. 2994-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, e osser-
vazioni – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 maggio 2015, ed avvia l’esame delle
proposte emendative relative agli articoli
da 1 a 7 del disegno di legge in titolo,
contenute nel fascicolo n. 1, prima parte,
trasmesso dall’Assemblea.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
in risposta alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore nel corso della
precedente seduta, fa presente quanto se-
gue:

all’articolo 1 appare necessario pre-
vedere che le finalità perseguite dalle isti-
tuzioni scolastiche siano realizzate nei li-
miti della dotazione organica dell’autono-
mia di cui all’articolo 26, comma 1, e delle
risorse strumentali e finanziarie disponi-
bili;

all’articolo 2, comma 1, terzo pe-
riodo, appare necessario puntualizzare che
i docenti dell’organico dell’autonomia con-
corrono alla realizzazione del piano trien-
nale dell’offerta formativa, posto che l’at-
tuale formulazione della disposizione po-
trebbe risultare incompatibile con il ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 3, in conside-
razione dei nuovi obiettivi formativi indi-
viduati nel corso dell’esame in sede refe-
rente, nonché di quanto risulta dalla re-
lazione tecnica riferita all’Atto Camera
2994, appare necessario prevedere che le
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istituzioni scolastiche perseguiranno tali
obiettivi nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 2, comma 4, appare ne-
cessario precisare che le convenzioni con
i centri musicali di lingua slovena possono
essere sottoscritte dalle scuole senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 5, appare ne-
cessario precisare che l’affidamento ai do-
centi, da parte delle istituzioni scolastiche,
del coordinamento delle attività di cui al
comma 1 del medesimo articolo debba
avvenire senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 10, appare ne-
cessario precisare, nel nuovo testo dell’ar-
ticolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 275 del 1999,
che l’individuazione del personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario da parte del
Piano triennale dell’offerta formativa av-
venga nel rispetto dei limiti e dei para-
metri stabiliti dal decreto del Presidente
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119;

all’articolo 2, comma 10, che sosti-
tuisce l’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 275 del 1999,
appare necessario prevedere che l’attua-
zione delle disposizioni concernenti gli
insegnamenti e le discipline da coprire
nell’ambito del Piano triennale dell’offerta
formativa debba avere luogo nel limite
massimo della dotazione organica com-
plessiva del personale docente di cui al-
l’articolo 26, comma 1, del presente prov-
vedimento;

all’articolo 2, comma 11, appare ne-
cessario precisare che la promozione nelle
scuole di ogni ordine e grado dell’educa-
zione alla parità di genere, della preven-
zione della violenza di genere e di tutte le
discriminazioni debba avvenire nel ri-
spetto dei limiti di spesa di cui all’articolo
5-bis, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge n. 93 del 2013;

all’articolo 2, comma 16, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di reintro-
durre il ricorso alla fornitura di appositi
servizi per l’insegnamento della lingua in-
glese nella scuola primaria, posto che la
mancanza di tale previsione potrebbe ren-
dere più rigido il reclutamento del relativo
personale e potrebbe ridurre il tasso di
sostituibilità del personale docente, anche
nei casi di necessità di supplenze;

all’articolo 2, comma 18, appare ne-
cessario precisare che le attività educative
previste nei periodi di sospensione dell’at-
tività didattica hanno carattere eventuale e
devono, comunque, essere effettuate nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 3, comma 6, appare ne-
cessario prevedere che le attività e i pro-
getti di orientamento, nonché di accesso al
lavoro, debbano essere sviluppati nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 4, appare necessario in-
trodurre, dopo il comma 3, una clausola di
invarianza finanziaria riferita ai commi 2
e 3, in materia di alternanza scuola lavoro;

all’articolo 4, comma 9, appare ne-
cessario eliminare il riferimento al comma
9 dell’articolo 4 del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, posto che, in caso con-
trario, potrebbero essere applicabili i be-
nefici fiscali previsti dal richiamato
comma anche in favore delle imprese
presso cui si svolge l’alternanza scuola
lavoro, fermo restando che l’istituzione del
registro nazionale per l’alternanza scuola
lavoro dovrebbe avvenire, analogamente a
quanto accaduto per la sezione speciale
del registro delle imprese per le start up
innovative di cui all’articolo 4, comma 2,
del citato decreto-legge, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 6, comma 3, lettera e),
dovrebbe essere valutata l’opportunità di
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prevedere per le fondazioni di partecipa-
zione cui fanno capo gli Istituti tecnici
superiori, oltre ad un regime contabile e a
uno schema di bilancio per la rendicon-
tazione dei percorsi uniforme su tutto il
territorio nazionale, anche la revisione
amministrativo-contabile della gestione;

all’articolo 6, comma 4, appare ne-
cessario precisare che le linee guida con-
cernenti i percorsi degli istituti tecnici
superiori relativi all’area della mobilità
sostenibile sono emanate senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 7, comma 4, appare ne-
cessario prevedere, come mera facoltà,
l’individuazione, da parte delle istituzioni
scolastiche, di docenti cui affidare il coor-
dinamento delle attività previste dal
comma 2 del medesimo articolo, preci-
sando che dall’attuazione di tale disposi-
zione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 8, comma 3, appare ne-
cessario precisare che il riparto della do-
tazione organica tra le regioni, in ogni
caso, non deve pregiudicare la realizza-
zione degli obiettivi di risparmio di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81 e deve avvenire nel rispetto
della dotazione organica assegnata, preve-
dendo altresì che il personale della dota-
zione organica dell’autonomia è tenuto ad
assicurare prioritariamente la copertura
dei posti vacanti e disponibili;

all’articolo 8, comma 4, appare ne-
cessario inserire una clausola di neutralità
finanziaria che assicuri che la determina-
zione dell’ampiezza degli ambiti territo-
riali di riferimento dei ruoli del personale
docente non comporti nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 8, comma 7, appare ne-
cessario precisare che gli uffici scolastici
regionali promuovono la costituzione di
reti tra istituzioni scolastiche del mede-
simo ambito territoriale senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

all’articolo 8, comma 8, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere
che le linee guida riguardanti i principi
per il governo delle reti e per la defini-
zione degli accordi di rete siano emanate
dal Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

all’articolo 8, comma 14, appare ne-
cessario sopprimere la previsione secondo
cui sia il numero dei posti comuni, sia
quello per il potenziamento dell’offerta
formativa sono separati e distinti dall’or-
ganico regionale complessivo;

all’articolo 9, comma 2, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere
che, ai fini dell’affidamento di incarichi a
docenti in classi di concorso diverse da
quelle per le quali sono abilitati, i percorsi
formativi e le competenze professionali
coerenti con gli insegnamenti da impartire
non siano un requisito necessario, ma un
elemento che può essere valutato dal di-
rigente scolastico;

all’articolo 9, comma 5, appare ne-
cessario precisare che l’individuazione da
parte del dirigente scolastico dei docenti
che lo coadiuvano nelle attività di sup-
porto organizzativo e didattico dell’istitu-
zione scolastica debba avvenire senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

all’articolo 9, comma 9, appare ne-
cessario precisare che alle attività di for-
mazione e alle immissioni in ruolo ivi
previste si provvede, rispettivamente, nei
limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e a valere sulle assunzioni
autorizzate per effetto dell’articolo 39
della legge n. 449 del 1997;

all’articolo 9, comma 16, concer-
nente le attività del Nucleo per la valu-
tazione dei dirigenti scolastici, appare
necessario collegare l’attribuzione di in-
carichi temporanei per funzioni ispettive
ai limiti di organico previsti a legislazione
vigente e alla spesa autorizzata dal me-
desimo comma 16;
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all’articolo 10, comma 7, appare ne-
cessario prevedere che non possano essere
stipulati contratti di supplenza breve e
saltuaria in relazione ai posti per il po-
tenziamento dell’offerta formativa che ri-
mangono vacanti all’esito del Piano straor-
dinario di assunzioni;

all’articolo 12, comma 1, appare ne-
cessario precisare che la carta elettronica
per l’aggiornamento e la formazione del
docente, dell’importo nominale di cinque-
cento euro annui, è istituita nel rispetto
del limite di spesa di cui al comma 3;

all’articolo 13, comma 4, che novella
l’articolo 11 del decreto legislativo n. 297
del 1994, appare necessario prevedere che
l’istituzione del comitato per la valuta-
zione dei docenti debba avvenire senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 16, comma 8, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di precisare
che il previsto decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
volto, tra l’altro, ad incrementare l’auto-
nomia contabile delle istituzioni scolasti-
che, debba anche ricomprendere il prin-
cipio dell’armonizzazione dei sistemi con-
tabili, nonché la disciplina degli organi e
dell’attività di revisione amministrativo-
contabile dei convitti e degli educandati;

all’articolo 17, comma 1, lettera c),
capoverso 4-quaterdecies.1, appare neces-
sario sopprimere il riferimento al termine
del 30 novembre 2016 per l’emanazione
sia del decreto di riparto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sia del decreto del medesimo Mi-
nistro che stabilisce i criteri di riparto,
posto che, entro tale termine, potrebbero
non essere disponibili i dati relativi alle
scelte espresse dai contribuenti in sede di
dichiarazione dei redditi, atteso che il
termine ultimo per la trasmissione delle
dichiarazioni modello UNICO è fissato al
30 ottobre di ciascun anno;

all’articolo 20, comma 1, appare ne-
cessario prevedere, da un lato, che l’avviso
pubblico per l’elaborazione di proposte

progettuali concernenti la realizzazione di
scuole innovative sia rivolto non solamente
a professionisti, ma anche ad altri soggetti
interessati, al fine di evitare un incre-
mento dei costi di progettazione, dall’altro,
che la Commissione di esperti individui i
progetti che beneficiano dei finanziamenti
sulla base delle risorse di cui al comma 3;

all’articolo 21, comma 1, appare ne-
cessario che l’affidamento all’Osservatorio
per l’edilizia scolastica anche di compiti di
diffusione della cultura della sicurezza
debba avvenire senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 21, comma 7, appare ne-
cessario prevedere che il termine per la
rendicontazione dei lavori eseguiti con le
economie di spesa derivanti dai ribassi
d’asta non debba comunque spirare suc-
cessivamente al 31 dicembre 2015, al fine
di escluderne la scadenza nell’esercizio
successivo, prevedendo comunque il ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle somme non rendicontate nei trenta
giorni successivi alla scadenza del termine
stesso;

all’articolo 21, comma 16, appare
necessario incrementare l’autorizzazione
di spesa concernente la concessione di
mutui per l’edilizia scolastica, di cui al-
l’articolo 10, comma 1, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, di 10 milioni di
euro a partire dal 2016, anziché a partire
dal 2015, in coerenza con quanto previsto
dalla copertura finanziaria di cui all’arti-
colo 26, comma 3;

all’articolo 22, comma 3, dovrebbe
essere valutata l’opportunità, in conside-
razione dell’ammontare delle risorse stan-
ziate, di definire un ordine di priorità tra
gli interventi sugli edifici scolastici conse-
guenti alle indagini diagnostiche effettuate
ai sensi del comma 1 e quelli conseguenti
alle indagini effettuate tra il 2009 e il
2011;

all’articolo 26, comma 3, appare ne-
cessario precisare che gli oneri relativi
all’articolo 13 si riferiscono al solo
comma 1.
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Giampaolo GALLI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
2994-A, recante Riforma del sistema na-
zionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni vigenti e
le proposte emendative contenute nel fa-
scicolo n. 1 – prima parte, relative agli
articoli da 1 a 7;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 1 appare necessario
prevedere che le finalità perseguite dalle
istituzioni scolastiche siano realizzate nei
limiti della dotazione organica dell’auto-
nomia di cui all’articolo 26, comma 1, e
delle risorse strumentali e finanziarie di-
sponibili;

all’articolo 2, comma 1, terzo pe-
riodo, appare necessario puntualizzare che
i docenti dell’organico dell’autonomia con-
corrono alla realizzazione del piano trien-
nale dell’offerta formativa, posto che l’at-
tuale formulazione della disposizione po-
trebbe risultare incompatibile con il ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 3, in consi-
derazione dei nuovi obiettivi formativi in-
dividuati nel corso dell’esame in sede re-
ferente, nonché di quanto risulta dalla
relazione tecnica riferita all’Atto Camera
2994, appare necessario prevedere che le
istituzioni scolastiche perseguiranno tali
obiettivi nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 2, comma 4, appare ne-
cessario precisare che le convenzioni con
i centri musicali di lingua slovena possono
essere sottoscritte dalle scuole senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 5, appare ne-
cessario precisare che l’affidamento ai do-
centi, da parte delle istituzioni scolastiche,

del coordinamento delle attività di cui al
comma 1 del medesimo articolo debba
avvenire senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

all’articolo 2, comma 10, appare
necessario precisare, nel nuovo testo del-
l’articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 275 del
1999, che l’individuazione del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario da
parte del Piano triennale dell’offerta for-
mativa avvenga nel rispetto dei limiti e dei
parametri stabiliti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 giugno 2009,
n. 119;

all’articolo 2, comma 10, che sosti-
tuisce l’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 275 del 1999,
appare necessario prevedere che l’attua-
zione delle disposizioni concernenti gli
insegnamenti e le discipline da coprire
nell’ambito del Piano triennale dell’offerta
formativa debba avere luogo nel limite
massimo della dotazione organica com-
plessiva del personale docente di cui al-
l’articolo 26, comma 1, del presente prov-
vedimento;

all’articolo 2, comma 11, appare
necessario precisare che la promozione
nelle scuole di ogni ordine e grado del-
l’educazione alla parità di genere, della
prevenzione della violenza di genere e di
tutte le discriminazioni debba avvenire nel
rispetto dei limiti di spesa di cui all’arti-
colo 5-bis, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge n. 93 del 2013;

all’articolo 2, comma 16, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di reintro-
durre il ricorso alla fornitura di appositi
servizi per l’insegnamento della lingua in-
glese nella scuola primaria, posto che la
mancanza di tale previsione potrebbe ren-
dere più rigido il reclutamento del relativo
personale e potrebbe ridurre il tasso di
sostituibilità del personale docente, anche
nei casi di necessità di supplenze;

all’articolo 2, comma 18, appare
necessario precisare che le attività educa-
tive previste nei periodi di sospensione
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dell’attività didattica hanno carattere
eventuale e devono, comunque, essere ef-
fettuate nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 3, comma 6, appare ne-
cessario prevedere che le attività e i pro-
getti di orientamento, nonché di accesso al
lavoro, debbano essere sviluppati nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 4, appare necessario in-
trodurre, dopo il comma 3, una clausola di
invarianza finanziaria riferita ai commi 2
e 3, in materia di alternanza scuola lavoro;

all’articolo 4, comma 9, appare ne-
cessario eliminare il riferimento al comma
9 dell’articolo 4 del decreto-legge 24 gen-
naio 2015, n. 3, posto che, in caso con-
trario, potrebbero essere applicabili i be-
nefici fiscali previsti dal richiamato
comma anche in favore delle imprese
presso cui si svolge l’alternanza scuola
lavoro, fermo restando che l’istituzione del
registro nazionale per l’alternanza scuola
lavoro dovrebbe avvenire, analogamente a
quanto accaduto per la sezione speciale
del registro delle imprese per le start up
innovative di cui all’articolo 4, comma 2,
del citato decreto-legge, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 6, comma 3, lettera e),
dovrebbe essere valutata l’opportunità di
prevedere per le fondazioni di partecipa-
zione cui fanno capo gli Istituti tecnici
superiori, oltre ad un regime contabile e a
uno schema di bilancio per la rendicon-
tazione dei percorsi uniforme su tutto il
territorio nazionale, anche la revisione
amministrativo-contabile della gestione;

all’articolo 6, comma 4, appare ne-
cessario precisare che le linee guida con-
cernenti i percorsi degli istituti tecnici
superiori relativi all’area della mobilità

sostenibile sono emanate senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 7, comma 4, appare ne-
cessario prevedere, come mera facoltà,
l’individuazione, da parte delle istituzioni
scolastiche, di docenti cui affidare il coor-
dinamento delle attività previste dal
comma 2 del medesimo articolo, preci-
sando che dall’attuazione di tale disposi-
zione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 8, comma 3, appare ne-
cessario precisare che il riparto della do-
tazione organica tra le regioni, in ogni
caso, non deve pregiudicare la realizza-
zione degli obiettivi di risparmio di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81 e deve avvenire nel rispetto
della dotazione organica assegnata, preve-
dendo altresì che il personale della dota-
zione organica dell’autonomia è tenuto ad
assicurare prioritariamente la copertura
dei posti vacanti e disponibili;

all’articolo 8, comma 4, appare ne-
cessario inserire una clausola di neutralità
finanziaria che assicuri che la determina-
zione dell’ampiezza degli ambiti territo-
riali di riferimento dei ruoli del personale
docente non comporti nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 8, comma 7, appare ne-
cessario precisare che gli uffici scolastici
regionali promuovono la costituzione di
reti tra istituzioni scolastiche del mede-
simo ambito territoriale senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

all’articolo 8, comma 8, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere
che le linee guida riguardanti i principi
per il governo delle reti e per la defini-
zione degli accordi di rete siano emanate
dal Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

all’articolo 8, comma 14, appare
necessario sopprimere la previsione se-
condo cui sia il numero dei posti comuni,
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sia quello per il potenziamento dell’offerta
formativa sono separati e distinti dall’or-
ganico regionale complessivo;

all’articolo 9, comma 2, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di prevedere
che, ai fini dell’affidamento di incarichi a
docenti in classi di concorso diverse da
quelle per le quali sono abilitati, i percorsi
formativi e le competenze professionali
coerenti con gli insegnamenti da impartire
non siano un requisito necessario, ma un
elemento che può essere valutato dal di-
rigente scolastico;

all’articolo 9, comma 5, appare ne-
cessario precisare che l’individuazione da
parte del dirigente scolastico dei docenti
che lo coadiuvano nelle attività di sup-
porto organizzativo e didattico dell’istitu-
zione scolastica debba avvenire senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

all’articolo 9, comma 9, appare ne-
cessario precisare che alle attività di for-
mazione e alle immissioni in ruolo ivi
previste si provvede, rispettivamente, nei
limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e a valere sulle assunzioni
autorizzate per effetto dell’articolo 39
della legge n. 449 del 1997;

all’articolo 9, comma 16, concer-
nente le attività del Nucleo per la valuta-
zione dei dirigenti scolastici, appare ne-
cessario collegare l’attribuzione di incari-
chi temporanei per funzioni ispettive ai
limiti di organico previsti a legislazione
vigente e alla spesa autorizzata dal mede-
simo comma 16;

all’articolo 10, comma 7, appare
necessario prevedere che non possano es-
sere stipulati contratti di supplenza breve
e saltuaria in relazione ai posti per il
potenziamento dell’offerta formativa che
rimangono vacanti all’esito del Piano
straordinario di assunzioni;

all’articolo 12, comma 1, appare
necessario precisare che la carta elettro-
nica per l’aggiornamento e la formazione
del docente, dell’importo nominale di cin-

quecento euro annui, è istituita nel ri-
spetto del limite di spesa di cui al
comma 3;

all’articolo 13, comma 4, che no-
vella l’articolo 11 del decreto legislativo
n. 297 del 1994, appare necessario preve-
dere che l’istituzione del comitato per la
valutazione dei docenti debba avvenire
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

all’articolo 16, comma 8, dovrebbe
essere valutata l’opportunità di precisare
che il previsto decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
volto, tra l’altro, ad incrementare l’auto-
nomia contabile delle istituzioni scolasti-
che, debba anche ricomprendere il prin-
cipio dell’armonizzazione dei sistemi con-
tabili, nonché la disciplina degli organi e
dell’attività di revisione amministrativo-
contabile dei convitti e degli educandati;

all’articolo 17, comma 1, lettera c),
capoverso 4-quaterdecies.1, appare neces-
sario sopprimere il riferimento al termine
del 30 novembre 2016 per l’emanazione
sia del decreto di riparto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sia del decreto del medesimo Mi-
nistro che stabilisce i criteri di riparto,
posto che, entro tale termine, potrebbero
non essere disponibili i dati relativi alle
scelte espresse dai contribuenti in sede di
dichiarazione dei redditi, atteso che il
termine ultimo per la trasmissione delle
dichiarazioni modello UNICO è fissato al
30 ottobre di ciascun anno;

all’articolo 20, comma 1, appare
necessario prevedere, da un lato, che l’av-
viso pubblico per l’elaborazione di propo-
ste progettuali concernenti la realizzazione
di scuole innovative sia rivolto non sola-
mente a professionisti, ma anche ad altri
soggetti interessati, al fine di evitare un
incremento dei costi di progettazione, dal-
l’altro, che la Commissione di esperti in-
dividui i progetti che beneficiano dei fi-
nanziamenti sulla base delle risorse di cui
al comma 3;

all’articolo 21, comma 1, appare
necessario che l’affidamento all’Osservato-
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rio per l’edilizia scolastica anche di com-
piti di diffusione della cultura della sicu-
rezza debba avvenire senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 21, comma 7, appare
necessario prevedere che il termine per la
rendicontazione dei lavori eseguiti con le
economie di spesa derivanti dai ribassi
d’asta non debba comunque spirare suc-
cessivamente al 31 dicembre 2015, al fine
di escluderne la scadenza nell’esercizio
successivo, prevedendo comunque il ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle somme non rendicontate nei trenta
giorni successivi alla scadenza del termine
stesso;

all’articolo 21, comma 16, appare
necessario incrementare l’autorizzazione
di spesa concernente la concessione di
mutui per l’edilizia scolastica, di cui al-
l’articolo 10, comma 1, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, di 10 milioni di
euro a partire dal 2016, anziché a partire
dal 2015, in coerenza con quanto previsto
dalla copertura finanziaria di cui all’arti-
colo 26, comma 3;

all’articolo 22, comma 3, dovrebbe
essere valutata l’opportunità, in conside-
razione dell’ammontare delle risorse stan-
ziate, di definire un ordine di priorità tra
gli interventi sugli edifici scolastici conse-
guenti alle indagini diagnostiche effettuate
ai sensi del comma 1 e quelli conseguenti
alle indagini effettuate tra il 2009 e il
2011;

all’articolo 26, comma 3, appare ne-
cessario precisare che gli oneri relativi al-
l’articolo 13 si riferiscono al solo comma 1;

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 2, sostituire le
parole: collegiali e la con le seguenti:
collegiali e la loro organizzazione è orien-
tata alla.

Conseguentemente, al comma 3 del me-
desimo articolo 1, sostituire le parole: sono
assicurati con le seguenti: sono perseguiti.

Conseguentemente all’articolo 1 aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Alle disposizioni del presente ar-
ticolo si provvede nei limiti della dotazione
organica dell’autonomia di cui all’articolo
26, comma 1, e delle risorse strumentali e
finanziarie disponibili.

all’articolo 2, comma 1, terzo periodo,
sopprimere la parola: Tutti;

all’articolo 2, comma 3, dopo le pa-
role: istituzioni scolastiche inserire le se-
guenti: , nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica,;

all’articolo 2, comma 4, dopo le pa-
role: possono sottoscrivere aggiungere le
seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,;

all’articolo 2, comma 5, dopo le pa-
role: possono prevedere aggiungere le se-
guenti: , senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica,;

all’articolo 2, comma 10, capoverso
ART. 3, comma 3, dopo le parole: del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario inserire le seguenti: nel rispetto dei
limiti e dei parametri stabiliti dal decreto
del Presidente della Repubblica 22 giugno
2009, n. 119;

all’articolo 2, dopo il comma 10 in-
serire il seguente:

10-bis. All’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, come
sostituito dal comma 10 del presente ar-
ticolo, si provvede nel limite massimo della
dotazione organica complessiva del perso-
nale docente di cui all’articolo 26, comma
1, della presente legge;

all’articolo 2, comma 11, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nel rispetto dei
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limiti di spesa di cui all’articolo 5-bis,
comma 1, primo periodo, del predetto
decreto-legge n. 93 del 2013;

all’articolo 2, comma 18, sostituire la
parola: promuovono con le seguenti: pos-
sono promuovere, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

all’articolo 3, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: All’attuazione
delle disposizioni del precedente periodo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.;

all’articolo 4, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. All’attuazione delle disposizioni
ai commi 2 e 3 si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.;

all’articolo 4, comma 9, sostituire le
parole: i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 con le
seguenti: i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. All’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 8 e 9 si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.;

all’articolo 6, comma 4, dopo le pa-
role: sono emanate aggiungere le seguenti:
, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica,;

all’articolo 7, comma 4, sostituire la
parola: individuano con le seguenti: pos-
sono individuare.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, dopo il secondo periodo aggiungere il

seguente: Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.;

all’articolo 8, comma 3, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
senza ulteriori oneri rispetto alla dota-
zione organica assegnata.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, secondo periodo, dopo le parole: si tiene
conto aggiungere le seguenti: , senza ulte-
riori oneri rispetto alla dotazione organica
assegnata,;

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, terzo periodo, dopo le parole: il riparto
considera altresì aggiungere le seguenti: ,
senza ulteriori oneri rispetto alla dota-
zione organica assegnata,;

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: In
ogni caso il riparto non deve pregiudicare
la realizzazione degli obiettivi di risparmio
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81. Il personale della dotazione
organica dell’autonomia è tenuto ad assi-
curare prioritariamente la copertura dei
posti vacanti e disponibili.;

all’articolo 8, comma 4, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Dall’attuazione
delle disposizioni del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.;

all’articolo 8, comma 7, dopo la pa-
rola: promuovono aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

all’articolo 8, comma 14, sopprimere
le seguenti parole: e, ai sensi delle dispo-
sizioni vigenti, è separato e distinto dal-
l’organico regionale complessivo;

all’articolo 9, comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Dall’attuazione
delle disposizioni del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.;

all’articolo 9, comma 9, aggiungere
infine il seguente periodo: Alle attività di
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formazione e alle immissioni in ruolo si
provvede, rispettivamente, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente e
a valere sulle assunzioni autorizzate per
effetto dell’articolo 39 della legge n. 449
del 1997.;

all’articolo 9, comma 16, sostituire le
parole da: possono essere attribuiti inca-
richi temporanei fino alla fine del comma
con le seguenti: per il triennio 2016-2018
possono essere attribuiti incarichi tempo-
ranei di livello dirigenziale non generale di
durata non superiore a tre anni per le
funzioni ispettive. Tali incarichi possono
essere conferiti, nell’ambito della dota-
zione organica dei dirigenti tecnici in ser-
vizio presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, e successive
modificazioni, anche in deroga, per il
periodo di durata di detti incarichi, alle
percentuali ivi previste per i dirigenti di
seconda fascia. Ai fini di cui al presente
comma è autorizzata, per il triennio 2016-
2018, la spesa nel limite massimo di 7
milioni di euro per ciascun anno del
triennio. La percentuale di cui all’articolo
19, comma 6, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, per i dirigenti tecnici in
servizio presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è ridetermi-
nata, nell’ambito della relativa dotazione
organica, per il triennio 2016-2018 in
misura corrispondente ad una maggiore
spesa non superiore a 7 milioni di euro
per ciascun anno.;

all’articolo 10, comma 7, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: In relazione ai
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa che rimangono vacanti all’esito del
Piano straordinario di assunzioni non pos-
sono essere stipulati contratti di supplenza
breve e saltuaria.;

all’articolo 12, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: è istituita inserire le
seguenti: , nel rispetto del limite di spesa
di cui al comma 3,;

all’articolo 13, comma 4, capoverso
articolo 11, comma 1, dopo le parole: è

istituito aggiungere le seguenti: , senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica,;

all’articolo 17, comma 1, lettera c),
capoverso 4-quaterdecies.1, sopprimere,
ovunque ricorrano, le seguenti parole: da
emanare entro il 30 novembre 2016;

all’articolo 20, comma 1, sostituire le
parole: rivolto ai professionisti con le se-
guenti: rivolto ai soggetti interessati ivi
inclusi i professionisti.

Conseguentemente, al medesimo articolo
20, comma 1, sostituire le parole: i bene-
ficiari sulla base delle risorse con le se-
guenti: i progetti che beneficiano dei fi-
nanziamenti sulla base delle risorse di cui
al comma 2,;

all’articolo 21, comma 1, dopo le pa-
role: sono attribuiti aggiungere le seguenti:
, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica,;

all’articolo 21, comma 7, primo pe-
riodo, dopo le parole: entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge aggiungere le seguenti: e
comunque non oltre il 31 dicembre 2015.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, terzo periodo, sostituire le parole: entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge con le seguenti:
entro trenta giorni dalla scadenza del
termine di cui al primo periodo del pre-
sente comma;

all’articolo 21, sostituire il comma 16
con il seguente:

16. All’articolo 10, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
le parole: « 40 milioni annui per la durata
dell’ammortamento del mutuo, a decor-
rere dall’anno 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « 40 milioni per l’anno 2015 e 50
milioni annui per la durata residua del-
l’ammortamento del mutuo, a decorrere
dall’anno 2016 »;
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all’articolo 26, comma 3, sostituire le
parole: commi 3 e 5, 13, con le seguenti:
commi 3 e 5, 13, comma 1;

e con le seguenti osservazioni:

all’articolo 2, comma 16, si valuti
l’opportunità di ripristinare la previsione
del ricorso alla fornitura di appositi servizi
per l’insegnamento della lingua inglese
nella scuola primaria;

all’articolo 6, comma 3, lettera e), si
valuti l’opportunità di prevedere per le
fondazioni di partecipazione cui fanno
capo gli Istituti tecnici superiori, oltre ad
un regime contabile e a uno schema di
bilancio per la rendicontazione dei per-
corsi uniforme su tutto il territorio nazio-
nale, anche la revisione amministrativo-
contabile della gestione;

all’articolo 8, comma 8, si valuti l’op-
portunità di prevedere che le linee guida
riguardanti i principi per il governo delle
reti e per la definizione degli accordi di
rete siano emanate dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

all’articolo 9, comma 2, si valuti l’op-
portunità di prevedere che, ai fini dell’af-
fidamento di incarichi a docenti in classi
di concorso diverse da quelle per le quali
sono abilitati, i percorsi formativi e le
competenze professionali coerenti con gli
insegnamenti da impartire non sia un
requisito necessario, ma un elemento che
può essere valutato dal dirigente scola-
stico;

all’articolo 16, comma 8, si valuti
l’opportunità di precisare che il previsto
decreto debba anche ricomprendere il
principio dell’armonizzazione dei sistemi
contabili, nonché la disciplina degli organi
e dell’attività di revisione amministrativo-
contabile dei convitti e degli educandati;

all’articolo 22, comma 3, si valuti
l’opportunità, in considerazione dell’am-
montare delle risorse stanziate, di definire
un ordine di priorità tra gli interventi sugli
edifici scolastici conseguenti alle indagini

diagnostiche effettuate ai sensi del comma
1 e quelli conseguenti alle indagini effet-
tuate tra il 2009 e il 2011 ».

Rocco PALESE (FI-PdL) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, in conside-
razione del fatto che essa prevede l’intro-
duzione di un elevato numero di clausole
di invarianza finanziaria che potrebbero
di fatto vanificare l’effettiva realizzazione
degli interventi prospettati dal provvedi-
mento in esame. Lamenta inoltre l’as-
senza, tra le disposizioni del disegno di
legge, di misure finalizzate alla predispo-
sizione di un efficace sistema di controlli
e di sanzioni rispetto alle responsabilità,
anche sotto il profilo della gestione delle
pubbliche risorse, che dovessero sorgere in
capo ai dirigenti scolastici, paventando il
rischio che le conseguenze di eventuali
sforamenti rispetto agli impegni finanziari
ed alle previsioni di spesa contenuti nel
disegno di legge medesimo possano rica-
dere, come di consueto, a carico dei con-
tribuenti e minare l’equilibrio complessivo
del bilancio pubblico.

Maino MARCHI (PD), apprezzando il
puntuale lavoro svolto dal relatore e dal
Governo in merito alle implicazioni finan-
ziarie del provvedimento in esame, ritiene
che la proposta di parere testé formulata,
pur salvaguardando l’impianto comples-
sivo della riforma del sistema scolastico
anche alla luce delle modificazioni intro-
dotte nel corso dell’esame presso la Com-
missione di merito, fornisca adeguate ras-
sicurazioni, mediante la previsione di spe-
cifiche condizioni poste ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, in ordine al
sostanziale rispetto della cornice finanzia-
ria entro cui la riforma stessa dovrà
trovare piena attuazione. Ciò premesso,
richiama tuttavia l’attenzione dei colleghi
sul fatto che con la presente riforma del
sistema nazionale di istruzione e forma-
zione il Governo e la sua maggioranza
parlamentare hanno assunto un impegno
assai rilevante, destinando al sistema sco-
lastico ingenti risorse pari a un miliardo di
euro per l’anno 2015 e a 3 miliardi di euro
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a decorrere dal 2016, in attuazione di
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 4,
della legge di stabilità 2015. Ritiene, infine,
che le misure previste dal provvedimento,
a differenza di quanto sostenuto dal de-
putato Palese, chiariscano e rafforzino i
compiti e le responsabilità, anche dal
punto di vista della corretta gestione del
pubblico denaro, riconosciute in capo ai
dirigenti scolastici.

Gianni MELILLA (SEL) esprime preoc-
cupazione per il fatto che il nostro Paese
destina alla scuola italiana, già oggetto nel
corso degli anni precedenti di ripetute
riduzioni nell’assegnazione delle risorse,
una quota di PIL pari solo al 3,7 per cento,
rispetto ad una media europea che si
attesta su un livello pari all’incirca al
doppio. Come se tale dato non fosse già di
per sé allarmante, rileva che il Documento
di economia e finanza 2015 ha previsto
per il 2020 un’ulteriore riduzione degli
stanziamenti, attribuendo al sistema sco-
lastico una quota di PIL pari al 3,5 per
cento. Sottolinea quindi come la dramma-
tica condizione in cui versa oramai il
sistema scolastico italiano ed il progressivo
impoverimento culturale che ne caratte-
rizza le sue componenti essenziali ap-
paiano suscettibili di ingenerare anche
fenomeni di sperequazione sociale, dal
momento che molte famiglie, non potendo
più sostenere i costi aggiuntivi ad esse
richiesti per il corretto funzionamento
degli istituti scolastici, si trovano spesso
costrette ad indirizzare i propri figli verso
istituti scolastici di livello inferiore.

Vega COLONNESE (M5S), nel concor-
dare con le valutazioni svolte dal deputato
Melilla sui costi aggiuntivi cui sono oramai
chiamate le famiglie italiane al fine di
contribuire al finanziamento delle basilari
esigenze di funzionamento del sistema
scolastico italiano nonché sul progressivo
decadimento del livello di formazione del
corpo docente e degli studenti, esprime
talune preoccupazioni in ordine all’accre-
sciuta discrezionalità che il provvedimento
attribuisce alla figura del dirigente scola-
stico. Ritiene, inoltre, che debba prestarsi

la dovuta attenzione alle manifestazioni di
diffuso malessere con le quali ampi settori
della società italiana, anche non stretta-
mente collegati al mondo della scuola,
hanno accolto il progetto di riforma varato
dall’attuale Governo, come peraltro dimo-
strato recentemente dalle proteste contro i
test INVALSI e dal minacciato blocco degli
scrutini da parte del personale docente.

Paolo TANCREDI (AP) rileva anzitutto
come il provvedimento in esame, diversa-
mente da quanto accaduto in passato,
destini cospicue risorse al mondo della
scuola, consentendo di migliorare nel com-
plesso il livello dell’offerta formativa e di
valorizzare la responsabilità ed i compiti
dei dirigenti scolastici. Osserva, inoltre,
come le clausole di neutralità finanziaria
contenute nella proposta di parere del
relatore corrispondano all’esigenza di sal-
vaguardare, come chiarito nella seduta
odierna anche dalla rappresentante del
Governo, il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica. Alla luce di tali considerazioni,
preannunzia il voto favorevole del suo
gruppo.

Barbara SALTAMARTINI (LNA), nel
dichiarare il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, ri-
tiene che l’introduzione delle clausole di
neutralità di fatto vanificherà la realizza-
zione degli obiettivi di riforma del sistema
scolastico perseguiti dal provvedimento in
esame. In tale contesto, pone altresì l’ac-
cento sul fatto che una parte del personale
docente, meglio nota come « quota 96 »,
risulti ancora in attesa di ottenere il giusto
riconoscimento delle proprie legittime
aspettative per quanto riguarda l’accesso
al pensionamento, ciò nonostante l’attuale
Presidente del Consiglio si fosse pubblica-
mente impegnato per la ricerca di una
soluzione adeguata al problema.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, ferma
rimanendo la possibilità di prevedere in
futuro interventi ancora più rilevanti in
tale fondamentale settore nella vita del
Paese, evidenzia tuttavia come, in contro-
tendenza rispetto a quanto avvenuto negli
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anni passati, l’articolo 1, comma 4, della
legge di stabilità 2015 ha destinato al
sistema scolastico, come già ricordato da
taluni colleghi, ingenti stanziamenti, pari a
un miliardo di euro per il 2015 e a 3
miliardi di euro a decorrere dal 2016.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, comu-
nica che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso la prima parte del fascicolo n. 1
degli emendamenti. Con riferimento alle
proposte emendative in esso contenute,
riferite agli articoli da 1 a 7 del provve-
dimento, fa preliminarmente presente che
la maggior parte delle stesse – di cui viene
riportata, tra parentesi, anche la numera-
zione originaria – corrisponde a proposte
emendative già presentate nel corso del-
l’esame presso la Commissione di merito.
Ciò premesso, con riferimento alle propo-
ste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea se-
gnala le seguenti:

Chimienti 2.128 (ex 0.2.2000.22), che
richiama il rapporto di un docente ogni
due alunni disabili come valore medio, in
conformità al decreto-legge n. 98 del 2011,
prevedendo che tale valore sia rispettato in
ogni classe. Osserva che la proposta me-
desima, indicando tale parametro in ter-
mini vincolanti, appare suscettibile di de-
terminare oneri aggiuntivi privi di coper-
tura finanziaria;

Altieri 4.33, che prevede che il diri-
gente scolastico, ai fini dell’individuazione
delle imprese e degli enti pubblici e privati
disponibili all’attivazione dei percorsi di
alternanza scuola-lavoro, si avvalga di una
commissione costituita da docenti refe-
renti, senza tuttavia provvedere alla co-
pertura dei relativi oneri finanziari;

Centemero 6.5 (ex 0.4.02.4), che, pre-
vedendo un incremento della dotazione
organica in misura corrispondente al per-
sonale degli istituti ex pareggiati stataliz-

zati, è suscettibile di determinare oneri
aggiuntivi privi di copertura finanziaria;

Palese 6.01 (ex 3.01), che prevede il
rafforzamento dei poli tecnici professio-
nali, stabilendo che ai relativi oneri pos-
sano concorrere le risorse rinvenite dai
fondi strutturali e di investimento 2014-
2020, dal Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche economiche, di cui
all’articolo 5 della legge n. 183 del 1987,
dal Fondo per lo sviluppo e la coesione
nonché dalle risorse eventualmente ripro-
grammabili nell’ambito del Piano di azione
e coesione, senza tuttavia provvedere alla
quantificazione degli oneri medesimi;

Vacca 7.02 (ex 5.01004), che auto-
rizza la spesa di 3,6 milioni di euro per il
2015 e di 11,4 milioni di euro per il 2016
per la realizzazione di un programma di
didattica integrativa, provvedendo alla re-
lativa copertura anche mediante riduzione
del Fondo speciale di parte corrente del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
quale tuttavia non reca, per il 2015, le
necessarie disponibilità.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive sulle quali ritiene comunque oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo, se-
gnala le seguenti:

Chimienti 1.2 (ex 1.3) e Marzana 1.34
(ex 0.1.2000.8), che provvedono alla coper-
tura dei relativi oneri, a vario titolo quan-
tificati, mediante l’abrogazione di talune
disposizioni della legislazione vigente che
prevedono trasferimenti in favore delle
imprese. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
all’idoneità della copertura finanziaria in-
dividuata;

Pannarale 1.3, che estende l’ambito
delle finalità di cui al comma 1 da rea-
lizzare nell’ambito delle previsioni recate
dal presente disegno di legge. Al riguardo,
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se all’attuazione della proposta emenda-
tiva possa comunque farsi fronte nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica e nei
limiti della dotazione organica dell’auto-
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nomia di cui all’articolo 26, comma 1, del
presente provvedimento e delle risorse
strumentali e finanziarie disponibili;

Chimienti 2.66, che è volta ad inclu-
dere, tra gli obiettivi formativi individuati
come prioritari, il raggiungimento entro
l’anno scolastico 2017-2018 di un numero
massimo di 22 alunni per classe. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa;

Luigi Gallo 2.195, che prevede che
l’insegnamento della lingua inglese sia at-
tivato sin dalla scuola dell’infanzia. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se all’attuazione della proposta
emendativa possa farsi fronte nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

Chimienti 2.215, che prevede che l’in-
segnamento delle materie scolastiche agli
studenti con disabilità sia assicurato anche
attraverso l’istituzione di una specifica
classe di concorso sul sostegno. Al ri-
guardo, reputa opportuno che il Governo
chiarisca se all’attuazione della proposta
emendativa possa farsi fronte nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, come peral-
tro previsto dal comma 20 dell’articolo 2
cui fa riferimento la proposta emendativa
in esame;

Caparini 2.75 (ex 2.247), Costantino
2.82 (ex 2.306) e 2.04 (ex 2.04), Luigi Gallo
4.39 (ex 17.07) e Simonetti 7.7 (ex 5.1002),
che provvedono alla copertura dei relativi
oneri, a vario titolo quantificati, mediante
riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie disponibili, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili delle
missioni di spesa di uno o più Ministeri. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine all’idoneità
della copertura finanziaria proposta;

Simonetti 2.166 (ex 2.239), che prov-
vede alla copertura dei relativi oneri, a
vario titolo quantificati, mediante ridu-
zione lineare delle dotazioni relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla tabella
C allegata alla legge di stabilità per il 2015.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine all’idoneità
della copertura finanziaria proposta;

Bruno Bossio 3.26, che istituisce, tra
l’altro, a decorrere dall’anno scolastico
2015-2016, l’insegnamento denominato
educazione alla parità di genere quale
percorso formativo autonomo e prevede la
predisposizione di appositi percorsi for-
mativi per il personale docente da impe-
gnare nel predetto insegnamento, nell’am-
bito delle risorse disponibili. Al riguardo,
considera opportuno che il Governo chia-
risca se all’attuazione della proposta
emendativa possa effettivamente farsi
fronte nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative riferite agli articoli da 1 a 7
del provvedimento, contenute nella prima
parte del fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea, non sembrano presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Chimienti 2.128 (ex 0.2.2000.22),
Altieri 4.33, Centemero 6.5 (ex 0.4.02.4),
Palese 6.01 (ex 3.01) e Vacca 7.02 (ex
5.01004) nonché sulle restanti proposte
emendative richiamate dal relatore, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Esprime, infine, nulla osta sulle
restanti proposte emendative riferite agli
articoli da 1 a 7 del provvedimento, con-
tenute nella parte prima del fascicolo n. 1.

Rocco PALESE (FI-PdL) chiede alla
rappresentante del Governo di rivedere il
parere contrario espresso sull’articolo ag-
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giuntivo a sua firma 6.01 (ex 3.01), volto a
consentire l’effettivo utilizzo delle risorse
allocate sui fondi strutturali per il periodo
2014-2020, ciò tanto più in ragione dei
gravi limiti mostrati in passato in rela-
zione all’impiego delle predette risorse.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) invita la
rappresentante del Governo a riconside-
rare il parere contrario espresso, in par-
ticolare, sugli emendamenti Chimienti 2.66
e 2.215 e Luigi Gallo 2.195, che a suo
avviso risultano correttamente formulati
tanto sul piano della quantificazione degli
oneri quanto su quello della relativa co-
pertura finanziaria.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
nel confermare il parere contrario in pre-
cedenza formulato sugli emendamenti ri-
chiamati dal relatore, anche in ragione
dell’assenza di relazione tecnica, segnala
che l’articolo aggiuntivo Palese 6.01 (ex
3.01), facendo esplicito riferimento alla
presenza di oneri derivanti dall’attuazione
delle misure in tema di rafforzamento dei
poli tecnici professionali, risulta privo
della necessaria quantificazione degli
oneri medesimi.

Maino MARCHI (PD) osserva che l’ar-
ticolo aggiuntivo Palese 6.01 (ex 3.01) è
privo della necessaria quantificazione degli
oneri e che gli emendamenti Chimienti
2.66 e 2.215 e Luigi Gallo 2.195, in pre-
cedenza richiamati dal deputato Sorial,
appaiono suscettibili di poter determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, pro-
pone quindi di esprimere parere contrario
sugli emendamenti 1.2, 1.3, 1.34, 2.66,
2.75, 2.82, 2.128, 2.166, 2.195, 2.215, 3.26,
4.33, 4.39, 6.5 e 7.7 e sugli articoli aggiun-
tivi 2.04, 6.01 e 7.02, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura; nulla osta sulle
restanti proposte emendative contenute
nel fascicolo n. 1 – prima parte, riferite
agli articoli da 1 a 7.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 15 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Davide Fa-
raone.

La seduta comincia alle 16.45.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

vigenti.

C. 2994-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione avvia l’esame delle
proposte emendative relative agli articoli
da 8 a 9 del disegno di legge in titolo,
contenute nel fascicolo n. 1, seconda
parte, trasmesso dall’Assemblea, nonché
degli emendamenti 3.400, 6.400, 6.401 e
dei subemendamenti 0.6.401.1 e 0.6.401.2.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, con
riferimento alle proposte emendative rife-
rite agli articoli 8 e 9 del provvedimento,
fa preliminarmente presente che la mag-
gior parte delle stesse – di cui si riporta,
tra parentesi, anche la numerazione ori-
ginaria – corrisponde a proposte emen-
dative già presentate nel corso dell’esame
presso la Commissione di merito. L’As-
semblea ha trasmesso altresì gli emenda-
menti della Commissione 3.400, 6.400,
6.401 e i subemendamenti 0.6.401.1 e
0.6.401.2 relativi all’emendamento 6.401.
Rileva preliminarmente che l’emenda-
mento 6.400, sul quale sin d’ora formula
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parere favorevole, recepisce la seconda
osservazione formulata dalla Commissione
nel parere reso nella seduta odierna sul
testo del provvedimento.

Ciò premesso, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala gli emendamenti Centemero 9.147,
9.148 e 9.149, che autorizzano il Ministero
dell’istruzione, della ricerca e dell’univer-
sità a procedere ad assunzioni a tempo
indeterminato di determinati soggetti, pre-
vedendo tuttavia una copertura finanziaria
solo per il triennio 2016-2018.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive sulle quali ritiene comunque oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo, se-
gnala le seguenti:

6.401 della Commissione, con i sube-
mendamenti Simonetti 0.6.401.1 e Cente-
mero 0.6.401.2, che destina un contributo
statale di 1 milione di euro per il 2015
all’ISIA – Istituto superiore per le indu-
strie artistiche e autorizza la spesa di 2
milioni di euro per il 2015 e di 3 milioni
di euro dal 2016 per la graduale stataliz-
zazione degli istituti musicali pareggiati
che ne avanzano richiesta. Agli oneri de-
rivanti dalla proposta emendativa si prov-
vede, per l’anno 2015, mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie dispo-
nibili di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e, a decorrere dal 2016, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
per gli anni 2016 e 2017 dei fondi speciali
di parte corrente del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze relativi al bilancio
triennale 2015-2017. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine alla idoneità della copertura
finanziaria proposta, relativamente al-
l’adozione del taglio lineare delle spese
rimodulabili;

Labriola 9.16 (ex 7.1017), Giancarlo
Giordano 9.202 (ex 8.1080), Pannarale
9.204 (ex 8.01004) e Giancarlo Giordano
9.117 (ex 12.1004), che provvedono alla

copertura dei relativi oneri, almeno per
quota parte, mediante riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili delle missioni di spesa
di ciascun Ministero o di alcuni Ministeri.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla idoneità
della copertura finanziaria proposta;

Simonetti 9.44, che provvede alla co-
pertura dei relativi oneri, in parte me-
diante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rela-
tive alle sole spese rimodulabili, di cui alla
tabella C allegata alla legge di stabilità per
il 2015, in parte mediante riduzione li-
neare delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla idoneità della co-
pertura finanziaria proposta;

gli identici Pannarale 9.45 e Vacca
9.46, che sopprimono, all’articolo 9,
comma 2, la previsione secondo cui il
dirigente scolastico può utilizzare i docenti
in classi di concorso diverse da quelle per
le quali sono abilitati. Al riguardo, appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa;

Taglialatela 9.127 e gli identici Di
Lello 9.129, Palmieri 9.130, Di Lello 9.131
e Centemero 9.132, i quali estendono, con
la previsione di ulteriori fattispecie, l’am-
bito dei soggetti da immettere, previo su-
peramento di apposita prova, nei ruoli dei
dirigenti scolastici. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa.

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dal relatore,
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ad esclusione dell’emendamento 6.401
della Commissione e dei relativi subemen-
damenti Simonetti 0.6.401.1 e Centemero
0.6.401.2, sui quali si riserva di esprimere
le proprie valutazioni in un’altra seduta.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative ri-
ferite al disegno di legge C. 2994-A, re-
cante Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni vigenti, conte-
nute nel fascicolo 1 – seconda parte,
relative agli articoli da 8 a 9 e gli emen-
damenti 3.400 e 6.400;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 6.400;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 9.16, 9.44, 9.45,
9.46, 9.117, 9.127, 9.129, 9.130, 9.131,
9.132, 9.147, 9.148, 9.149, 9.202, 9.204, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo 1 – seconda parte,
riferite agli articoli da 8 a 9 e sull’emen-
damento 3.400 ».

Il sottosegretario Davide FARAONE
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.50.
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COMITATO DEI NOVE

Venerdì 15 maggio 2015.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994-A Governo, e abb. C. 416 Caparini, C. 1595

Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043 Vezzali, C.

2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C.

2524 Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875

Di Benedetto, C. 2975 Chimienti.

Il Comitato si è riunito dalle 8.45 alle
9.15, indi dalle 9.25 alle 9.30, dalle 9.45
alle 10, dalle 14.20 alle 14.30 e dalle 17.20
alle 17.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 441 del 9 maggio
2015, a pagina 19, seconda colonna, set-
tima riga, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « (vedi allegato 1) »; conseguente-
mente, a pagina 24 del medesimo Bollet-
tino, seconda colonna, diciannovesima
riga, dopo le parole: « ART. 4. » aggiungere
il seguente subemendamento:

« Al comma 8-bis, sostituire il secondo e
il terzo periodo con il seguente: L’offerta
formativa dei percorsi IeFP è definita dalle
Regioni, sulla base di linee generali for-
mulate, entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dalle
Regioni stesse di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, e sancite con intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano a
norma del decreto legislativo n. 281 del
1997.

0. 4. 3000. 1. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano. ».
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